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BEIÌlJKO, 21. — La Can.era dei Si 
gnor] ai provò dE f̂lrtitivanifiiite la legge 
dei moiiimonìo civile, che in seguito 
alle modsiicadoni iistrodoUevi deve piis-
gare nuovamente alla discussione della 
Camera dei deputati. 

PlETiìOBURGO, 21. — L'imperatore 
d'Austra patirà hinciiì per Moŝ o, ove 
rimili rà fino a mai ledi sera, continuerà 
quindi il vioggio per Smolensko e Yar̂  
savia, e arriveià a Vienna venerdì. 

U prìncipe di Galles piirtirà il ^7 cor
rente (et- l'Ingiiiiirrm. 

RIADItin, ^0. — Mancano notizie di 
Marioncs in segnilo olla )ri!Érruzioi;e,,c]ei 
telcgri.n e al ciutivo tempo. 

La C(/rres])ô ((ì.(Hcia dice che U ptiga 
mento (ici cowjxins scaduti del debito 
eslcrno è aesii unito in seguito al prò 
getto di Echegatoy. 

ATÉKE, ,2J. — liulgaris incontra M 
ficohà nel formai e il gabinetto. Comon-
ùuros e Ziìimis ricusano di farne parlo ; 
sono peu> disposti ad oppoggiore il Mi-
nisleio, qualora e?so uccéitiltiloro pro
gramma. 

LONDRA, 2L — Smith ìxi nomin.'Uo 
segretario della Tcsortria, e lord Sandon 
vicei residente del Ctusiglio privalo. 

Il TìDifis ha un di?p?ccìo del 1% gen-
miio,-con cui si annunzia clv*. Comn&sie, 
fu presa; il re degli Ascianti è prigio 
niero. 
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Il telegrafo, che (alvollatrascura fatti 
c!'importunz;i, o è tardo a f.irii cono
scere, si ò preso !a pena dì trasmot-
lerci )a notizia elic 1' ultima circolare 
di Broglio, sulla dimosiinzieno del Ì6" 
nìDV'/o, fu approvala generalmento dal, 
giornali, meto che dai bonapartisti, i 
quali ne liimno invece desunto la provn 
che i! loro partito assume sempre mng-
giore importanzy. 

Chi nun avn bbe preveduto un simile 
Bppre?.ziinnnto di que la circolare dalla 
diversità dei pr>niU? È V5>no aspcttî rfei 
da essi quel icnt^nitnto d'imparzialità, 
che induce a g'udioòre gii atti del pò.', 
lere î er quello che sono, o non a so-
coiidn del vantaggio che recano a st\ 
e od danno tigli aUii. Cosi vcdiiimo in 
ceni taj;i,. non c\\e loilerata, trovar 
p/jiuiio un;! ud:ura illiberaUs che in certi 
^\in è condannata come liljerticida, e 
k ttrìilare. Y:;:io vecchio in politica 
quanto il niontio, e che duixrà ^w.tVìh 
tìnririimo' i partili. Qual meraviglia se 
i k'gUtO'.isti, gli crUanisU e i satim 
bristi approviHiu una civcobve,cbe viola 
f prircipii, ncn Fole (iella hbcrtà di rìu-
DÌone, ma. della lilfertà personafe, giac
ché si inula dei Napoltonidi ? AJciovi-
glia stirtble se l'avessero dìsi-.ppi'uvaia, 

Restii pelò il h>ilo che la circolare 
è un errore \ e i bonopiU'tisti non a' ih 
ludono vedendovi una prova delli) ere 
scento ìi.fluiTza del Icro partito. 

Jl ?ig Dìs.'ĵ eli s! è ghWg;do assai pre
sto nel conijicrie il nuovo ministero in
glese Egli non dtve avervi ImpiegMo 
una grande fatica, poiché gli v\on\ini 
poliiiiii da ECtg'iere nel suo partito ntn 

sono molti; e diffatti vediamo fra gli 
CUHU alcuni nomi che figurarono an 
coro, e più volte nelle sfere de! potere. 

Si fanno molie induzioni su'la vittoria 
conseguita in Inghilterra dyf partito 
conservatore, ma non è co?ì facile pre
sagire quale ne sarà l'aUeggìamcnto, in 
piiriìcol.Te per ciò che riguarda la |;o 
litica estera. U g,sbinetto dl^iaeìi si 
trova di fronte od una situìzieoe assai 
gras'e nò si può al momento giudici-ìre 
con ccrtez;;a se d suo trionfo segni il 
•punto di partenza di una nuova politica 
deiringhiliiTra verso il coniineiiie. Molti 
divallano sulle cause, cbo hanno deler-
minoto la caduta dì Gladstone, e s'in 
gf gnaiio a trovai la nelle lifornie troppo 
precipìttUc del ministero ciiduto, altri 
nell'applici.ziono tro,ìpo lata delia libertà 
reìigiosD. È curioso pelò notare cbe fra 
qm̂ Ui che aectilgono con soiUlisLizionc 
la co.duta dì GludiU n'.; vi sono fLiuVori 
della più larga libertà religiosa, e si 
ann(..vcrano fra ì seguaci più (dichiarati 
della famosa mossinia libera Clilcsa in 
libero Sialo. Ma e' è di wmo il ride-
slfirM del cattoìieìsmo in Irgiiilierra, e 
siccome il Disvaeli ha l'ama d\ propu
gnare la prevalenza della Chiesa Angli
cana, si applaudei a'Disracli e-si lascia 
che i dotti studino le niassimc negli 
archivi. 

iN'on solo rimitne ancora oscura la sì-
"luazione di iìilbao, ma per U inleriu-
zìone dei telegraCi, mancuno a ì̂ ladvid 
le notizie di Morioncs. Saremo forse uu 
po' maligni, ma l'esempio di (pianto sue 
cede da qualche (empo in Ispogna, ei 
fa nascere il sospeUo che, se le noii;iie 
l'ossero buonCĵ Muriones avrebbe trovato 
il meizo d'informarne Sevrunu, mal
grado il cattivo tempo. 
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Roma 10 fchhnnn. 
Y) Siiimo andati svaiiti oggi fìno al-

rart. 27, ma non siamo entrati nell'ar
dua qu'stii ne della circola/Ji ne legalo 
da accordarsi alle lìanehe Pepolari. Al-
rarlicoìo rcbiivo (il 28) s'impegnerà 
domani una vera battaglia. Il minisLo 
prunuucierà senza dubbio un discorso 
.perchè ha da m;:uittntrejis &ua promessa 
•di esprimere la sua opinione sulle Bau 
die Popolari e sui motivi pei quali nun 
gli Et-a.̂ bra corretto acccrdare ad es.̂ e 
]a circolazione legale. 

La legge clic andìà in discussione, 
suhno d\ pò raUuale, siu-à quella perle 
modidcay.ioui alla tassa di registro e 
iioilo. La Commissione ha approvata de'' 
fìnitivamonte siamaue la rebr/Jone. 

Il deputato-Pissavini e altri 40 depu
tati hanno prcEcntalo'oggi un progoitQ,, 
di 1' ggo per miglioriire la posizione del 
niaesu'! eiemcuiari. Essi hiumo pre>'0-
nuto, lion sì sa perchè, il ministro Gaiv 
teiii in una cosa ch'egli pei primo nella 
Stia circclaro riconobbe indispens^bij^,. 

La inierpgliafìsa presentata eggi dal-, 
Ton. Miceli al mìoisno Guardiî -igilli è 
siaui inspivata più che altro 4iìlla parlo 
the si sa aver pvesa l'ormai famoso 

evitando ogni con'promìssione di fronte 
ai Governo e alla Curia. 

Veramente non si è mai saputo qiial 
norma ten '̂a il Governo YioU'accorilare 
Vexcqualur. L'òn. Vigliaiu, all'epoca del
la Imtrpvilanza Guerrieri Gonznga sullo 
eltzioni popobiri dei piirroci nel Man
tovano, disse che il riconoscimento dello 
numme dei vescev! era regolalo da certe 
mar̂ sime sancite dal Consiglio di Stalo 
ed oggi Fon. Mioghetti in assenza del 
Guardasigilli lo ba ripetuto. 

Queste massime del Consiglio di Stato 
però pìjrve allora che mal corrispim-
dessero alla politica dignitosa de! Go
verno e anche allo spirilo di giustizia. 
né (tueilo stalo dì cose si è punto cam
biato, 

Si è veduto oggi nella votazione, mer
cè la quale la proposfa minìsteriaie di 
rimaniiare la ìntcrpelI;.M;ia Miceli dopo 
la discussione dei provveiììmenti fjn<m-
ziavìì è'Stala approvala a debolissima 
maggioranza^ come la qucstioue iute-
ressi il deputato di qualunque partito. 
Deputati di estrema destra lianno vo
tato contro ih nu'nis'ro ovidentenente 
perchè desiderav^uìO che hi quislionc 
ven sso risoluta al più presto. 

Del resto, sarebbe olliuia co.̂ a che 
questo riconoscimei^to di vescovi ve
nisse regolato non dulie massime del 
Consigìio di Slato ma da una legge 
mogiiri apposita emanata dalP^rlamcnto 
dacché le massjnìe suddette ora in vi-
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goftì sono elastiche tanto da permi-Uere 
.spesso ai vescovi dì ottenere Vcccequa-
lur senza le fomndiià volute dalia legge 
sulle guarenii^itì. 

Le uUime indagini fatte dai medici 
sul cadavere del ge^exal Gibbone con 
dunebbero a consiature la presenza di 
u,[\a, t^uue qaantivà,di morlUìa. La rfior-
dna propinala in piccole dosi, è» come 
sapete, un veleno icatissimo. Va da se 
che vi do'queste notizie colia massima 
riserva. 

P. S. Mi vien ,mos,l,rata 'm questo mo-
i,y\ei\to una circolare fumata dagli ono 
revoli Depretis, Fabrizii,.,G;iìroU, Grispì,' 
Feriari e iNicotera colla quale essi di 
clìiaruno che tiopo i voti recenti sulla:;' 
legge per la oircolaaione cartacea non 
possono appartenoj'e più oltre al Comi
tato di Vigilanza eletto dtdla sinistra e 
rinunciano al mandalo. 

È una nuova prova dello:;! scisi-ura 
profonda della sinistri). 

IL SENTBIEKTO PKL DOVERE 

LEI, Libertà dì Itonta contieno que-
.^to ÌKQYQ, ma iiat§yolissimo articolo, 
,..4tìl qtiaio dividiauio pionamonio Io idoo :,, 

Jl capitano De Amezzagir ha prestcìto 
ieri alla Camera come nuovo deputato 
il giovamento di iedfìtà al Re ed allo 
Statuto, 

La sua elcziono a deptitatn'è"divo dei 
fenomeni più curiosa del tempo'hdsti^óV 
0 non dovrebbe passare inosservato, ma 
èssere ìnvecé'occasìoìic d'insogn:mKinta. 

È ben lungi dalì'riniiVid'hóslroiV peh 

delio, e Io citeremo ogni qualvolta so 
ne porga l'occasione propizia). 

Ma con tutto qu\sto, la sua olozione 
a deputato o è inesplicabile o si spiega 
male. Egli non ha mai preào pai iti al 
cuna alia vita polìtica -, non s' è nem
meno occupato in modo speciale della 
Marina; il suo nome, prima clipei Io 
ilUiilrasse a Giutageaa, era noto a pò-
obi, probabilmente a quasi nessuno de 
gU eieltoii di Genova che lo hanno man-
dUo alla Camera. 

Percbè dunque è stato eletto dcputatol 
l'or uu solo motivo: percbò ha fatto il 
suo dovere; con coraggio, con energia, 
con Ogni virtù in-omma; ma il suo do
vere e non p.ù. Questo latlo è parso 
COSI sìnì5olave cosi nuovo, COÌÌI insperalOj 
che alla prima occasion.u,e quasi al pri
mo collegio vacante, il De An:i.ezziiga ba 
trovato un seggio alla Camera, La sua 
eiezione ò stata una specie di ricompensa 
naziomiÌG che rupinione pubbica ba vó 
luto davo ai valoroso capitano. 

Oc noi chiediamo -illp^rm^sso di dire 
che questo andazzo nostro di /lare ri
compense nazionali a chi fa il proprio 
dovere, è un triste ind.zio di decadenza 
morale. Bisogna che sieno molto pochi 
quoUi che lo launo, percliè, a ehi ìùj^, 
si vogliano dare premi cosi speciali e 
segnalati 

Su questa brutta via ei siamo .messi 
riuo,.daì,l§y3. 0 da! dSGO, e ci restiamo 
anthe.pggi, e ne diamo ogni giorno 
nuove prove. Piccioli meriiì hanno avuto 
grandi ricompense; 1' adempimento co 
mune del proprio dovere, è diveniate 
un atto dì eroismo; un generale che 
non si sia fitto battere, o un capitano.* 
di vascello clie'hon abbia avuto sfregio, 
sdn'Òspprsilif^mini di gì̂ an lèl̂ atai* :̂ me
daglie e croci furono distribuite colia pa) 

.la;servici modesli, furobo baU'è7.zali"cofì'ìé 
miracoli di genio e di operosità; e così 
dappertutto, nell'esercito, nella marina, 
nelle arti, tieiie lettere, insomma dovua-
'qtte. .Av.dir inlto insamma, abbiamo abr-,, 
bassato ogni dì pìiVla misura de! dovere, 
no idibiamn guastatoci coneeLio, e con
vertito in un aUo eroico il semplice a 

adempimento di esso. 
E per riscontro poi abbiamo avuto 

questo guaio, che tutti coloro che b;inno 
•fatto il loro dovere e non ne hanno ri
cevuto un premio speciale, slraordin;.jrio, 
rumoroso, si tengono come sagriflc^ìii. 
negletti, trattati ini^iustumcnle. Sa do-
rrani un altro cr.pitano di vaseollo fa 
quello che ha fatto"''il De Amezzngi), o 
per l'appunto non sì trova un colicgio 
por farlo eh-̂ ggcre depiliate, ecco clie 
iM̂U rile.rrà la patria ingrata verso di 
lui, e sé una vittima. 

Tutto ciò, !o ripetiamo, sciupa il ca
rattere n.tzionaSe. lo snerva, lo abba^su, 
e non ci promette nulla di buono per 
ravVii'nire, perfibè solo quei [ìopoll sono 
grandi nei quali l'ademplmonto del do
vere è cosa tunlo comune che passa 
inosservata, e i prcmuisouo ilserYL'-U a 
pochissimi, por splculid'ssimc azioni. 

la presidoitza di S. A. R.ìa principessa • 
Margherita. 

Fra lo altro cose fu discusso sopra 
un' offerta fatta dal signor Vanulellì per
chè V inlrnilo che Vf̂ rrà incassato in 
(\ueste sere alla Fiera del Politeama sia 
devoluto in parte all'Ospizio dei ciechi. 

NAPOLI, 20. — Domenica prossima 
il flc darà un pranzo, al quale sono in̂  
vJ'at! ! senatori ed i depoiafì dì quella 
pruvinc^a. 

SPEZIA, 10, — La Gazzeltt) di Speziai, 
scrìve: 

Dm ante una breve assenza del con
trammiraglio lìd Viry, il direttore degli 
armamenti, sig. conie Figari, prenderà 
la dir^ziitue generale deiPArsenalo. 

RAVENNA, 20. - Per la pro?sima e-
lezione del deputato del primo collegio 
di questa città, rimasto vacante per la 
nomina del R;i3poni a prefetto di Palermo, 
il Ravennate appoggia la candidatura 
doir ing. cav. Alfredo B^ccarini. 

L* elezione avrà luogo domenica 22 
corrouttì. 

ORVIETO, 20. - Il municipio d'Or
vieto per rendere omaggio alla compianta 
memoria del suo cittadino senatore mar-
obese Gualterìo ha decretato di farne 
trasportare la salma colà. 

Don-Bosco nella quis.tipn.§,̂ .d.eìl>a;tiyua',," :̂SÌè"r9''dr menomare in qualsiasi modo' 
lur e nei maneggi che si sono tentati 
per veder modo di fare accordare il, 
pìaccì ai vescovi de) Piemonte, facendo-
poEsìbilmeme un buco nella legge eri 

il merito del capitario Do Atiiczzaga. Am 
miriamo pnzi in lui il coraggioso sol-

;data,-.e l'''in"tr"èpidb cu!?'tbde della btn-
diera ilaliana. Lo abbbum citato a mo-
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ROMA, SO. — Ieri mavtiua si è rado 
dumilo al Quirinale il Gomitato promO' 
iorc del nuovo Ospizio dei cicchi, sotto 

• _ r 

FRANGIA, 18. - A motivo della let
tera di Rouher i- partiti monarchici si 
scagliano le p;ù aspre recriminazioni, 
accusandojd scamblovolmcnto di aver 
cooperato al risorgere dell' imperi^dlsrno. 

•̂ Alcuni gruppi parlamenlari di Destra 
avevano avvisato ad una risposta, ma 
ora si sono persuas' che era meglio ab
bandonare r idea. 

Ip/zCU Telegrafano al Fanfalla: 
11 duca di Broglic, por arrestare il mo-

vlmenlo bonai)arUsla, avrebbe inienziono 
di chiedere all'Assemblea che venga per 
legge istituita una vice-presidenza della 
repubblica. 

It proget(o delia festa straordinaria, 
che si doveva iVd'Cù al duca di Magenta, 
ha. completamente abortito. 

^0. — L'Ordri; smentisce formalmente 
che il piirtito bonapartisia abbia raccolto 
ilei l'ondi per budlitore il viaggio a Ghi-
s!o,(mrst a colmo che non fossero in 
grado di recarsi con mezzi propri a ren
dere omaggio al lìglio di Napoleone III. 

SSORVliUlA, io, — Si lê g.-̂  nella Cor-
vc^malaMQ $caiuli».mii'. 

Il re Osear ba esercitato dopo il suo 
arrivo in Norvegia il diritto di grafia a 
favore di un omicida, commutando la 
pena capitale in quella dei lavori tm^iì, 
U\ Cofie suprema e il consiglio dei mi-
uìstrì s' erano pronuiiziivti contvo,. una 
siffatta commqt.azion'̂ - La stampa di Cri' 
stiimia considera questa decisione come 
un fatto. p_9i;ti|U.te con se l'abolizione 
della .pe..i.ìa dì morte in Norvegia lìnchò 
vìvrà'ìl" presente re, 

SPAG>ìiSjiC. —il governo spagnuolo 
iia notificato ai diversi governi d';î u-
'ropa di aver stabilito il b|ppQq,.nQÌ poVti 
s.ettOiitriouaìi della Penisola. Gredesì'òhe 
•non tutti accetteranno questa notifica-

— 17. — Telegrafano i^Wìlavas, che 
uel caso dì uirplcbi-icito, Casteiar ap^ 
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pogfrerfbbe la candìdiilura del niar»i-
sciidìo Serrano a prosiilenle della re
pubblica. 

ATTI UFFICIALI 

La Gatxetta VifldaU del 20 ftibbraio 
contiene : 

R. decreto iti febbraio, v\\c espropria 
per causa di pubblici utilità e ptT ser 
vizio del guverno i terreni posti in !V>-
ma presso lo vie Antonìiinii e Santa 
BLilbìna, intestati -A colb-ĵ Ho fii S- Ho-
iiavtnlura dei Minori Cunveuluali dei 
santi Xif Apoato'i. 

La solita notifieazione del prff'tto tli 
Uoma, relativa al procedente decreto di 
espropria/iiune, per la qacdc si animir/m 
a cuiuro cbe possono avervi interesse 
ia rendita ofìbria in corrispettivo del 
l'ondo espropriato, ossia di L. 2,000. 

R. decreto iO febbraio, che convoca 
il 2« collegio elettorale di Catania per 
il 1̂  marzo. Occorrendo una seconda 
votanione, essa avià luogo l'S marzo. 

R. decreto 19 febbraio cbe convoca 
iJ coJlegio eletioralc di ìHonteccliio pel 
1" nibrzo. Occorrendo una seconda vu-
(azione avrà luogo Ve niarzu. 

Nomine neirOrdirie della Corona d'I 
talia. 

Nomine nel pe son de di pubblica i-
struzìone, nel personale giudiziario e in 
quello dei Collegi notarili. 

CRONACA YENKTA 

VesiCT-la, » t . — Ieri gl'Impiegati 
della Prefettura e i Con missarii distret
tuali della Provincia, offrirono e pre-
seniiirono al nostro Prefetto, son îtore 
Mayr, le insegne di gramie uirn:fale del
l'Ordine maui-iziano, testé conferitogli 
da S. M.; e ciò a dimostrazione eli af
fetto e devozione al loro bene am;Uo 
saperiore. {Gass. di Venezia) 

Vicenza, s t . — Grande fu il con
corso in ((uesti due primi gioi'oi, e snp-
piomo che oggi, per esemplo, alcuni 
SQacoì di buoni hanno ĵ ià esaijrito tutti 
quelli di domani', né dovrèbbe esser 
diversamente, mentre le vivande, cbe 
noi abbiamo assaggiate nulla lasciano a 
desiderare nò per quantità, né per bontà. 
Vogliamo confidare che un continuo 
concorso sostenga una_ istituzione così 
provvida, coronando di felice successo 
j nobili sf.irzi di tutte quelle p^Tsone che 
si adoprarouo con tanta al.'crità acciò 
sorgessero anco fra noi le cucine eco
nomiche. 

(Giornale di Viunza) 
ItelluHo «I . — Leggasi lìelJa Fro-

v'mcia di Be'lnno: 
« Nel pomeriggio del 43 andante Ja 

popolazione del paesello di Vigo (Au 
ronzo) fa conìwossa da un miserando 
caso. 

Una contadina, di nome De Miirtin 
Catierina, essendosi recata ad attinger 
acqua ad una vieina fonte, lasciando 
solo nella stalla un suo bimbo di anni 
due e mezzo circa; questi se ne uscio 
recossì nella contigua cucina dove ar
deva un buon iuoco. Com'è: naturale, 
il piccino giociiereltiindo s'accostò al 
focolare, ma s^vaziatamente lo n;imme 
si appresero alla ma vesti^cjiipla'cd in* 
un niiimo tutto lo avvilupparono. So
praggiunta il) fjue) mentre la pivera 
madre, getta disperate gii la e si pre 
cipita sulla sua.,.̂ creatura per salvarla, 
ma era troppo tardi: già riportate avea 
scollature tali che un'ora dopo cessava 
di vivere». 

— < Nel Coanuìo di Vas (̂ Felire), la 
sera del 14 andante, un poveraccio, di 
mal fermo cervello certo Cimoli»,tp Do
menico di anni 27, contadino, tentò di 
suicidarsi appiccandosi por la góla col 
mez'io di una fune assicurata ad una 
trave della propria camera. -- Fortuna 
voiie però cbe i suoi vicini cìì casa sì 
accorgessero di qualche cosa ed arri
vassero in tempo a tagliare la fune, 
salvando così quello sciagurato da im
minente morte». 

„ . • - - : , • • • 

CORRISPONDENZA BtlLìA PROVINCiA 

Gì scrivono da Camposampiero, 18: 
Mentre il monotono rìnî òcco della 

squilla dall'alto della torre invita i son
nacchiosi fedeli a Spargersi di cenere e 
cingersi di cilicio; ed il buon parroco 
dallo scagliono doli'altare con tuono 
grave e disteso annunzia alle sue pe 
corelle che polve sono ed in polvere 

ritorneranno; io, messe da parte le on-
ticlie cronache del mio paese, sto qui 
seduto al mio povero studio cercando 
dì tesservi come pbss) la biografìa di 
messer Cainovalc che mclaneonìeo senza 
un'esequie di ghirlande e di torsi di
scese rassegnato alla tomba. 

Qunlcho geroglilìca signorina atteg 
giata al ma! umore corrugherà forse in 
fronte, e una paro'ctta risentita le scap 
perù dal labbro iidolcscente a difesa del 
compianto amico, 

AniiDldiiiinJo Ìl cipiglio 
Fi'ii riiiìio e lo sbìiiliglio. 

• D.ìl lepido però passando al serio, se 
il piifluto figlio d'Allegria fu per me 
tulio cos'ole e stinclù ritti, confesso 
ingonuaniente cliVglì ad ogni modo non 
fu tale per altri. 

Due buone cene e cinque festini per 
Cainpjsampiero son qualche cosa. Vo
lete, egregio Direttore, uno schìi'.zo del 
più bel festino ? 

l*:ccolo. — Giovedì per passar la mat
tana entrai per t^mpo in teatro e mi 
posi in un caniuceio assai propizio per 
vedere e non esser veduto. 

Alte 8 pqtu, cominciò la danza, ed 
una bella schiera di trenta coppie voi 
teggiava pei riiuceati spazìi. L'armonia 
della danza ne provocava il sorriso ed 
il sahUo lusinghiero; e le care signore 
snelle come le ninfe degli arcadi giar 
dinij alternando le mobili carole in brac
cio ai; dolci amici, e bevi lievi diSlìo 
randq il terreno nel melanconico abban
dono e nella cortesia di doli"-! sguardi 
mal celavano i compressi sospiri. 

In mezzo a tanta gioia ed aPegria, e 
dirò anche un po'di el ganlissima mu-
sonerin, io semp-̂ e fermo al mio can 
luccio, cblaccberava con un còmpitis 
Simo ingegnere lombardo ch'era qui dì 
passaggio ìncaricrdo di tracciar la linea 
della ferrata da Padova a Bassano. Ei 
lodò molto il buon umore e la genti 
lezza delle signoro di Camp"iS*impiero, 
il bel tratto de! sesso forte; ma mi 
disse elle non polca lodare — per dirla 
col Giusti: 

Ovo mcfiliei 
l\I:nsini esala 
Qudla culiliiia 
Cliìuiiiala sala. 

Egregia Presidenza della Socielà fi 
larmonico-dr:uuraaLÌCa a voi quesla volta 
dirigo fiducioso la mia parola. 

Mettetevi una mano al cuore, e pen
sate che Ciimposampiero non godo di 
altro che di qualche commedia e di 
qualche fesiino. Possibile che voi tanto 
bravi negli interessi del Comune e tanto 
amorosi pel decoro del paese, vi de
gniate c!ie il nostro teatrino si rasso
migli ad una bella stalla ? 

Orsù, dunque, datevi le mani attorno; 
e vui caro Sindaco, e voi biiftn.tamo 
d'ingegnere P.... non ci dormite sopra; 
soffiale, elettrizzate, e vedrete che qual
che cosa si farà. L. 

"•f 

Bovolenla 21 febbraio. 
Mal non m' apposi quando nella mia 

corriapondenza del 27 novembre p. p. 
vi scriveva che dopo ia ricosutuzione 
del;Consiglio l'andamento della pubblica 
Q̂fiSO) anziché al meglio sembfiitva voi 
gersi ai peggio dileguandosi'̂ la conce
pita speranza pel motivo accennato in 
quella corri.̂ pondenza. 

Senza occuparmi della proibizione per 
parie d§ìk Gìonki ai suonnlorì ài aprire 
i balli campestri prima delle ore 3 i(2 
pom. nei giorni festivi, cioò prima che 
nqn fossero tìnite le funzioni religiose in 
chiesa, e ciò in omaggio alle pretese 
del Clero; vi dirò solo di una delibe
razione emessa nella seduta consigliare 
J3 corr. sul̂ a domanda di gratificazione 
del medico condotto dottor Bonato per 
le sue straordinarie prestazioni durante 
l'invasione del cbolera. 

L'operosità dî ù̂t̂ Sî o medico in quella; 
luttuosa circostanza fu superiore ad ogni' 
elogio, e volle sorte fatale che precisa'" 
mente quando il morbo era sul cessare 
dnlle sue furie egli avesse a fratturarsi 
una gamba rovesciato dalla vettura 
mentre di notte recavasi per via in
terna di campagna as'sai mdìagevoìe a 

visitare un cboleroso lungi dal centro 
dell'abitato. 

Egli sperava che la toccata di-grazia 
fosso doppio motivo perchè 1,) Giunta 
locale ad i.nitazione di altre prendesse 
sponbuiea l'ìni-iiativa presso U Consi
glio nella sessione nutunn de proponen
do una ricomponga. Ma fu vana l'atles:', 
lauto cbe, forte della propria coscienza, 
pro'hipse a tale effetto una istinza la
gnandoci in pari tempo dell'ingiusta) 
dimenlicanza. 

Ma lo credereste? Il Preside del Con 
sigilo mentre con una mano agitava il 
toriboìo ai meriti ìnconteslatì del iloUor 
Bonalo, con l'altra dettava una proposta: 
al Consiglio di non ammettere l'isìanz'i 
perchè scrìtta, a suo avviso, non già in 
forma querula, ma bensì poco riverente, 
e perché il Comune ebbe a sobbarcarsi 
a fortissima spesa in causa della inva 
sione cbolerica. E la filantropica prò 
posta del Preside ebbe voti favorevoli 
sei, contrari cinque. 

Qui generalmente si ritiene che la 
reiezione della domanda abbia di peso 
non tanto dalia sua forma qumio dalla 
mancanza in taluno dei cofisigherì dì 
quella rarissima virtù che è la genero
sità, in laPaltro da vedute di una gretta 
economia, non senza escludere qualche 
antica e poco nobile ruggine, ed uno 
spirito dì opposizione sistematica. 

Comunquo si,-', è indubbio cbe code 
sto fatto non torna ad onore di qDolli 
che ne furono gli autori, e deve fare 
cattivo senso sulla pubblica opinione. 

m €oiiNlglio Comunale è convocato 
in adunanza, sessione straordinaria, per 
domani lunedi, 23 correrne, alle oro 8 
e mezia pomeridiane. 

Ordine del ginriio: 
Seduta pubblica 

L SaUaconti csatloriali per Tiizienda 
sostenuta dal defunto Cav. Luigi Trezza 
durante il sesseUiiio da 1" gennaio 18Go 
a lutto 3l dicembre 1870, e dall'erede 
e dg'ìo del medesimo cav. Cesare Trezza 
da 1° gennaio 1871 a tutto 31 dicembre 
1872. 

2, Vendita a Tisello Carlo di metri 
quadrati 330 di vecchia sede stradale 
in frazione di Ghiesanuova. 

Società Veneto Ti'Ctiitlon «li 
fliclcuxc aButiiratl. — I Soci sono in
vitali all'ailuuanza generale che si terrà 
in Padova il 1" marzo 1874, alle ore 12, 
nei lucali della R. Università, pcjr trai-
tare il seguente: . 

Ordine del (jiorno 
i. Relazione della Presidenza suU'at-

lività spiegala dalbi Società nell'anno 
decppo, a norma dell'articolo quarto 
dello Statuto, 

2. Comi consuntivi e preventivi, pre
sentali dal sig. cassiere, a norma del-
l'arucolo sesto dello Statuto. 

3. Proposta di nuevi socv 
4. Deliberazione intorno ài numero ed 

al luogo delle adunanze da tenersi nel
l'anno corr. 

5. LeVure: 
fl) Relazione della Commissione in

caricata dello studio del ter 
remoto di Belluno. 

b) Goiran prof. Agostino; La filoso
fìa d'Aristotele ai giorni nostri. 

c), Fanzago doti. Filippo: I Chilo-
podi italiani. 

d} Scaramella Girolamo Stazióni 
zoologiche. 

e) Naccori pfóT.'Andrea: Modo {mìe. 
e spedilo di graduare un gab 
vanometro. 

6. Nomina delle cariche sociali pel 
biennio 187̂ i-7o a sensi dell'articolo set-
lìmo dello Statuto, 
Padova, Ui febbraio 1874. 

Il Presidente 
G. CANIÌSTIUNI. 

Jl Si'(/ve!iirÌo 
•^ G. O M I I O N I . 

Ci'nisaca glndSKlarln. — Ieri alla 
nostra Pretura venne discusso un pro
cesso per ingiuria aìle guardie coiitro 

l'ing. Pedrazza. Il sfg. Pedrazza trovan
dosi a Padova qualche mese fa, e pas
sando dar Ponte AHInale s'imbattè in 
tre gunrdie di P. S. che stavano sul 
ponte. Aecidentabnenic, com'egli sostie
ne, ebbe ad urtarne una, ciocché gli 
procuiò la strana odisr̂ ea che siamo per 
narrare. Le guardie lenendo che l'urto 
fosse stato dato a posta fermarono il 
Podraz^a e gli chiesero il suo nome e 
cognome Jl sig, Pedrazza si ribollo alla 
strana inchiesta, sapendo di nulla aver 
commesso, ma insistendo !e guardie ed 
avendolo tratto in un luogo illuminalo, 
onde probabilmenio egli si addasse della 
loro qualità, egli fu stretto ad esporlo. 
Non bisiò però qi]e.4o alle guardie, ma 
lo invitarono a seguirle, ìl si-jf. Pedrazza 
chiese di esser tradotto da un delegato 
di P. S. ma U guardie lo trascinarono, 
comiì un borsaiuolo volgare, in via Con-
cariola. Per vìa trovandosi il Pedrazza 
poco informato della citlà, spilo l'arco 
di via Valaressri, e non sapendosi rac 
capczzire fra le lonebro del luogo e 
dell'ora, proiesiò contro l'esser trailo 
in lu'igbi cosi oscuri da persone che 
teneva benissimo per guardie di que
stura, ma che avr bbcro potuto essere 
ma andrini così travestili. 

[nsnmma si,giunse in Vìa Concariola, 
ove al onta di nuove proteste, venne 
perquisito. G'ì si trovò indosso un'por
tamonete alla cui consegn4,,si rjfìuiò in 
sulle prime se non veniva in sua pre 
sen/.a suggellalo ed 0 lui affidato il sug-
gi Ilo e che poi si decise a consegnare 
prò bona pacis. Trovatevi dentro 250 lire 
il brigidiere delle guardie chiese al 
Pedrazza come avesse qugl, denaro. Ai 
che il Pedra/-za naturalmente non sepp^ 
dare altra risposta, che quella di pos
sederle, come ogni altro galantuomo 
della sua condizione. Fu lascialo allora 
con la CQii^rlix regohmeniare a pazsav 
la notte nella camera di sicu '̂ezza, ed 
alle ima dei giorno dopo consegnato al 
potere giudiziario fu posto in libertà, 
terminando così la sua dolorosa avven 
tura. 

Sotto l'imputazione di ingiurie alle 
guardie, venne iratto ieri dinanzi aL 
Pretore,'ove difeso egregiamente dall'av
vocato Coletti, venne assolto. 

Crediamo che il sig. Pedrazza abbia 
. iriienzjpne di ricorrere alP autorità gin 
di/,iaria contro le guardie per abuso di 
potere. 

I s t i tu to tecnico*::— Sappiamo che 
ieri il signor Prefello comm Bruni, aĉ , 
compàgnato d<a duo rappresentanti dei 
la'Deputazione provinciale e dal Sê  
gretario capo della Provincia si recò a 
visliare il nostro istituto tecnico, ove 
fu ricevuto dal Presidente della Giunta 
di Vigdanza dell' Istituto, dal Preside e 
da diversi professori dell' Istituto mede-
s'mn. 

Tea t ro ConeoiMÌI. —Chiudendosi 
la stagione ìndirìuiamo volentieri una 
parola riconosconto all' impresa per tutti 
gli sforzi che ha fitto allo scopo di con. 
lerìtare il pnbhlic<i. Se non ci è sempre 
riuscita, molto si deve condonare alla 
difficoltà di far meglio in tempo di car 
novale, e con risorse assai limitate. 

E in quanto agli artisti, siccome ab 
biamo già messo in rih'evo di volta in 
voltadimcriti di quelli che si sono più 
disfinli nel corso della stagione, ci cre-
dbìmo in obbligo di aggiungere le no
stre congratulazioni più vive anche per la 
signora Galassi,]la quale nell'Aĵ im Bokna 
Sì e rivelalo ognor più per una cantante 
di molto merito. 

Personale gindl^Savia. — Fra 
le ultime disposizioni troviamo la SÌ)-' 
guente: 

riccinali Luigi, pretore del Manda
mento di Rovigo, nominato giudice del 
Tribunale di Tolmezzo. 

i^otai. ~ Disposizioni fatte nel per
sonale dei notai con RU Decreti del 1" 

^febbraio 1874: 
Fano dott. Giacomo, candidalo notaio. 

nominalo notaio, con residenza nel Co
mune di Nove; Trivellini dott. ìd., id. 
di Piovene; 

Callegarì Diodo, id., id. dì Valstagna; 
Fossati dott. Gìovimni, notaio con re-

j l i ^ - ^ y 

^ 

sidfnza nel Comune di Tremosine, è tra
slocato nel Comune di Vobarno; 

f?usm;dh* dott. Angelo, candidato no- . 
taio, è nominato noiaìj con residenza 
nel Comune di Ba'cis. 

Visite BialUtrtrl. — Oggi irovavansi 
a Padova molti ulTìciali superiori della 
varie armi del nostro esereilo, coman
danti delle guarnigioni e disiaceamenti 
dipondduti dalla dìvisioaii niddire di Pa
dova, per far visita al nuovo comandante, 
luogol'incute generale conto Ljdislao]Po-
ninskì. 

Uelnìeloue sitlVamministrazione dulia 
fjìiisthit nel circoadfrio di Padova^ Ulta 
dal procuratore del lìe^ avv. Francesco 
Oiie ra nella pubblica udienza dei (i gen
naio 1874. Padova, Sacchetto, 1874, 

— Viscarso profdriio nell^assemblea ge
neralo 1 ijennaio J874 del Tribunale ci
vile e correzionale di ICste dal procu
ratore del Re, Giambattista Cispttu Ksle, 
Cavagnari, 1S74. 

In queste due relazioni fatte dai bravi 
magìsir.'li che amministrano la Procura 
del Re presso i due ir bunali circonda
riali di Padova ed Este, è compenelrata 
tuita Taitività giudiziaria della Provincia. 

Le idee svolte dal nostro egregio ma
gistrato citta Uno sono note per la re-
lai-̂ ione che ne demmo a suo tempo, ma 
non meno nobili sono i sentiinyntì e-
spressi nella solenne occasione dal sig. 
Cisoiii. Egli ha sopratuilo messo in ri
lievo essere le doti del magistrato: one
stà, attività, sapere. Mostrò conie il sa
pere non sia dote comune ai funzionarli 
che si trovano al basso della carriera 
giù liziaria, ed eccitò a quello studio, di 
cui V^^vQ'^lo funzionario seppe dare iti 
riputali lavori l'esempio. 

Troppo in lungo ci trarrebbe il veler 
accennare qualche eira addoUa dai due 
egregi rappresentanti il P. M. e met
terle a confronto, lenendo calcolo della 
popolazione, ma oliroschè colio spjzio 
dovremmo lottare colla sobrietà dei dati 
messi in evidprija dal procuratorie, del 
tic di Padova, mentre nella relazione 
di Este troviamo ogni maggiore parti
colarità. 

IÌ1S|»OS1K otaB aimuiulNtiratflve.-
Sappiamo eh» a Coinmissario Distret
tuale di Conselve fu destinato il signor 
.̂ gittì'YÌ, cbì ora trovavasi a Genova. 

I?urtl. — Ieri ad opera di ladro sco
nosciuto, furono d rubati dairabiiazione 
di certa L. M. una crocetta d'oro, e dei 
danari pel complessivo valore di L. 50, 
avendo la L. M. lanciata apertala porta 
di casa. 

— Fu rubalo un mapt̂ Jlo di panno 
del costo di L. 30 circa, a danno di 
M. A. che Io aveva à^ioiUixyo presso 
uno stallo, ad opera di mano igfiota. 

ÀrrcMtt. — Furono arrestali G. M, 
qua'e contravventore a'i'ammpnizione, e 
M". G. per ozosiià e vagibondaggio. 

V 

B.'atto di mòr te di Viiif îciixo 
RelllBal. — VArl Musical, di Parigi, 
scrive. 

Uno dei nostri amici di Milano ci pre-
^ò di proeur;irglj,l'attp,di morte di Vin
cenzo ili'Ilìni j a lai uopo ci siamo rivoltî  
ai Mìirìicipio; dì Putcaux, ed oggi |ios-
siamo quindi puhblicare per là /)j:f''"i 
volta questo documento pre/iio-sissimo 
per la storia dell'arie. Vincpnzo Bellini 
è morto, cooìe si sa,^a Puteaux, il '̂ 4 
settembre 1835, all'età di 32 annî K^U 
mori solo, e non altri che un giardi
niere fu colui cbe gli chiuse gli ocelli 

Eccolo dunque questo "allo di morte, 
nel quale l'immortale ati'ò're della A'̂or-
via, dei l^ìirilani, della Sonnambula,M^ 

iia"altra qualilica se non quella di ))rj* 
fessoro di musica, e che fu firmiìto da 
due amici di Vincenzo Bellini come te-
"silhìoni, e di cui l'uno era operaio gior
nalieri^ l'altro giardiniere. 

MUNlGIî lO DI POTKAUX 
Estratto dal Registro degli Alti di decesso 

per l'anno 1835 
DECESSI 1835 

AH 

nr.rrWso 
JJKLLIKl YINCKNZO 

25 scUoiuliie 185!) 
L'anno mille ottocento trentacinque 

il ventiquattrosimo giorno del mese di 
settembre, alle dieci del ni itino, innanzi 
U noi Giuliano Guglielmo Girolanm, sin
daco ed ufTìciale dello stalo civde dei 
Comune dì Puteaux^ cantone di Conrbe-
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foif", circon !ario di San Dionigi, dipar-
imc'̂ tn dcUii Senna, anno comparai ì 
Jigiinfi: G'ficomi) liiiigi IlucJid, do'l'eià 
li ciiHj i;m iit,>r -nn'jOjiRrniogiornaVerp. 
) GÌM ê|)pn HiiVìort, flell'eià di trenta-
iQiio a;t"ì. e'^tr-mbì dom cìlìatì in que 
ilo Comune e nm ci del dcfnnio qui 
3pp'oa-!0 nnmini'tn. f quaii ci (ninno ih' 
liluirai'i (die c i , alle ore rin(|iie di serOj 
è di ceduto nel! •• cn^a del sig. Lpgiî ;in, 
guflt HiyijaU in quello Comune, VvK-mzo 
Bdlini, doH't'là di anni trentadne, prò-
IcàA'^Ytì di niiH!(;a, celilje, nnio a Cuttni.i, 
in Sicilia. In Singulto a che, noi, ullì(;iale 
delio st;(to civile >uddoito, dopo csafrcì 
recati, in compagnia de'testimoni, al 
(iomicdio ove 3i iri)V;i il e irpo del de 
lunto, ci aìauio acccriaU del decesso. 
In fede abhi.Tino redatto verbnle, che 
fe stilo trascriuo svV due rogisiri e fir 
iiiato da' teriiiinuiii e da noi, dopo let 
tura. 

Puteaux, 3 febbraio 1874. 
Seguono le finm 

Per copia confuime, 
li Sindnco 

B L ft. N e U E 
PrcNtKo di srurU-itn. — Del Pre 

siilo d Uarlt'Ua'Si CUI si fece l'CsSira-
zioiie il 20 febbraio (onenie, il primo 
premio di L. f(iO,O0O toccò alla Serie 
aOy;ì, N. MI Sene rimborsata 1S77. 

A!<iMik̂ »ilBiidii, — Leggiamo nella Gas 
Mtii d'[talia Ai Kirenze del 20: 

É venuto a nostra notizia chti questa 
noUe sarebbe stillo commesso un airoce 
debito a S'Lorenzn aCaseiano, paroc 
clìja nel pijmo di Mugnone non lungi 
dal ciniitero di Tre piano. 

Per motivi cli^.aocora non oonoseiamo, 
il parroco delia eliiesa, il sacerdote don 
Luigi Gatt, sarebbe stato assasìinato. 

U suo cadavere è lutato qii ,̂stQ.,,i^ai-
lina ritrov;ito in un bosco vicino, ri-
coperlo di colpi di svile. 

Alcuni popolani; recatisi alla canonica 
per n&fìre il fatta,,,,hatmo ìiiytìlmente 
bviasato: per cui si ritiene che anche 
ia vecchia fantesca sia stata uccisii, molto 
più che Verso la Une dello scorso db 
cembre l'autorìià jiiudiziaria dovè ac 
cedere in dttio luogo per un tentativo 
di furto. 

AU'̂ ura in cui scriviamo sono piarU,li, 
(la l'irènze i'ispiHtiiro capo della nostra 
f}iìestur4i, CiTV. Forte, insieme al pro
curatore del Uè, al giudice d'istruzigue,, 
e due guardie di pubblica sicurezza,, 
'i^v operare le riecf̂ ŝ airij? ,in_vestigazioni 
elle possano d;iro loro qui^che indizio 
p la ricerca d*̂ gli assassini. 

Ilwrta Bii'uclutn. -- Leggesì nella 
kìz, dì Gy^^.v^j^v-1 •' 

\ Mpntpbbip,. una giovinetta accese 
la macchio, di; fogliamo in aperta cam' 
H'iii per riscaldarsi ; la iì-imma le >i 
%iccò alle vesti e la poveretta fu lalv 
flienie scottata che il mattino successivo 
cessava di vivere. 

E-̂ THAZiO f̂ mi R. LOTTO 
VIÌ:NI>7.IA 0^, 81. 
nOMX 74. 83. 
FIRENZE m. 93. 
TOai.NO 4 1 82. 
N\POi.r mi. fio. 
MILANO 61. 00. 
PALEUMO 8 37. 

88, 
Ì7. 

3. 
32. 

i. 

il 

48. 
Oi. 

•43. 

8G. 

S4. 

10 
83. 

Il Duca di Larochofoiioaiilt E'sac-
cia, ambasrnatoro di Francia a Lon
dra, ò partito ieri mattila (21) in 
fretta da Parigi per recarsi al suo 
posto. 

ULTIME NOTIZIE 
• ^1 • I L 

NOSTKO DISPACCIO PARTICOLARE 

CdppÌ3»*e della sera 
'3 9 f e l i i> ra l 

tore rimarranno enormemente danneg-
gìatL 

Non esito a dirvi che. il vostro mu
nicipio farebbe opera meritoria e tribù 
tcrobbe un dovuto onore alla memoria 
di un nnmo che ha illustrato la sua ciUà 
natale, ove rime Masse al mal fatto ed 
acquistasse esso il Cristo risorto come già 
corse trattativa. 

3^ 

NOSTRA CORRISPONDlìlNZA 

Ancora prima doll'pstratto telo^ra-
fiGo MVAgenzia StefaniyfiwWn. fioduta 
della ^Camera, avovauio ricevuto ieri 
seva il soguoiito nostro dispaccio par
ticolare: 

fìom(i2l,oreSpom. 
t Legge circolazione cartacea essendo 

« passata a grande maggioranza, il Pre-
« sidente del Consiglio partirà quijsta 
« sera per Napoli ». 

Riteniamo clie l'on. Minghetti ab
bia creduto necessario di couforire 
con S. M il Re in vista della pre
sente situa/.iono parlamentare. 

L'art. §8 riguardante le banche pò-
popolari nanfrajjò per un solo voto, giae-
cUî  l^ordinc del giorno puro e semplice 
dctl'on. Consiglio fu approvato con tm 
DDiù di maggioranza. 

La Oazzelta Ulficiftle pubblica la se 
guenie dichinra/ione; 

< Ad evitare ogni diibbln che potesse 
soìgere, il isottor-icrltio dichiara che la 

j legge rcliiiva al mairimntù degli uflì 
cìMI in data 8! luglio 1871 (Atti del go , 
verno n nDO (Serto 2"} GasseUa UlJt-
ciak iUi lìegno n. 2;5 del 19 agosto 1871) 
riguarda uiiicamente gli ufTi'iali delKe 
sorcito perm mento in servìzio cCfcittivo 
Odî in istaio di d^sponibdità 0 di aspet-
V.iuva; epperciò lanio gli uffiinali della 
milizia mobile comt, quelli dì riserva e 
di complemento non sono soggetti nd 
alcuna delle restrizioni dalla suddetta 
legge specificate, né loro ò necessaria 
alcuna preventiva autoriz/.azione del mi
nistero della guerra per contrarre ma
trimonio. Il ministro Utcota. » 
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tmclìo «ieSlo Ritinto cavile di 

BoVeUi-dù del 21 fhbraio. 
ci.tci*,.. __ Uii5Qh< n, 2 Fmnrrnne n. 3. 

Jkjrhnonl — Boreìja Tommaso fu 
•Angelo, celibe - con t̂ nnton Domenica 
;« Andrea, nubile, entrambi vitbci di 
Ponte di Brenta, 
,Celin Antonio fu Vincpov.o, celibe ma

rionettista - con Gasp.ironi Anna fu A-
Icssandroj, nubile, casalinga, entrambi 
di Padova. 
^ '̂'rtiiiiGiovanni fu Giuseppe, celibe cai 

™;>\ con Caiore G;iten.;a fu Cipriano* 
fìuh/'e, domestica, entrambi di Padova, 

Morii - Corradin Sante fu Giovamii 
ifitfi'̂ ta d'anni 83, stovigliere, vedovo; 
tìi Padova-
,i^**i '̂̂ "|ponese Angela di Pietro, d'an
ni 32, vilsca hi Trecenta, coniugata. 

BULLETTL̂ O,„COMiaEHCIALR 
Vcaiieâ .la li — Uend; it'70 40 70 5E) 

l î> franchi n.'ì'i 23.23. ' " 
SBiBfttt». 21. -" Rcnd. il,. 70 40 70 4u 

\ ^0 b^anchi %S.n 23.20. 
Se/i!. Poca disposizione agli uffari-
Gnmi. Mt rcaio iìaeco, 

fi*a(lovn, 22 febbraio. 
. Gr.faM,, livreato stazionano nel 

corso della settimana. 
F p F i J h r H + 

SPETTA OLI 
TK^TUO CONCLUDI. • Amia BoUna opo-

•-̂ d̂d maestro Dunizzetti. Ore 8. 

Tornata del 21 fcWaio 
•pfìESiOK.NZA del presidente.BlANGHERI. 

Mh'Hjhcili (minis(ro) presenta un pro
getto per l'approvaziohà' della conven 
zinne moneti-ria addizìi^nale fra l'Italia, 

r 

il Belgio e la Svizzera. 
R'prcndesi la'discussione sulla circo-

lavinne^ CJinaéea. 
Svolgono emendamenti, e fanno os-

s^rvazoni P/»̂ (7?ff, Fermrini, Landucch 
eri Ali-Maccarani. 

All';'rt. 27, in cui è sinbilito che nulla 
è'ìnhovato alla legge del 31 giugno xm) 
Circa gì'Istituti di credito agrario,/f-Z/rt 

ijhdsi (onriìMrO) ommetiendo di poter, 
„ai-eottare quMi-be emendaìTÌehto fa aì'' 
cune l'irbìaràzionì in proposito. 

Asproni^ Sitlis e Morgia discorrono 
circa gl'lsiìrulf'bnMri di Sardegna. 

Mezz(molie{ve\ÌMore) non accetta gif 
emenda merìii". 

L'art. 27 é approvalo con un'aggiunta. 
di Lniìdurci per dótfifirendervi la legge 
14 giirgrio ISGtì, risghardiinlé jl credilo 

6. 
E approvato ì*art. 31 che fissa la pe

riglila agii Istituti di credito,dicùi nella 
.presènte leì^^c, che tenessero in circo, 
lazìone b ghetti pagabili al portatu-e, 

:;:pèp mtìggioré^ sòmina di, quella fissata 
per legge. 

hi seguito sono approvati i; rimanenti 
àftlcoSi del progKtm. 

Ammètiesi pure un ordine del giorno 
de)l;i Commissione in questi termini. 

« La Caiiî fiya, pren^lendo aito delle di' 
tchiarazioni del ministero di non prov, 
«vedere in nessun caso ai bisogni del 
«bilancio dal 187'i. in poi mediante ul-
• teriori emissionT di carta inconverii-
«bUe pk conto dello. Stato piissa alla 
«votazione d l̂la leg,^o. > 
it.Pt'seia approvasi un altro ordine dd 
gioi'iio di Pìssavìni e luztallù 

L'intero progetto infine è approvato 
con 109 voti contro G3. 

[Agenzia Slefani) 

agri 

rtoma 20 febbraio. 
Y) La Camera ha affrontato oggi l'jir-

duo problema della circolazione legale 
da accordarsi alle Banche popolari. 

L'onor, Minghetti ha lasciato aU'ono 
rovole Finali, suo collega di agricoltura 
e commercio, il compito non lieve di 
combattere la proposta della Commis 
sione, dich(ararHlQ..:anticipatamente ciò 
che aveva detto altra volta: chexioè, il 
governo non credeva.corretto accordare 
,a tali islltuti questo privilegio, ma che 
però vi sì sarebbe ras^^egnato dove la 
Camera del berasse di accettare la pro
posta della Commissione. 

L'onnp. Finah' ha sostenuta valida* 
mento la lesi imnopobretendenteanega' 
re questo privilegio alle Banche popolari 
rammentando che poche fra esse hanno 
dato prova di sé e ricordando i vergo 
gnosi fallimmii a ( ni alcune fra di osso 
andarono incontro. Ma il suo argomento 
.«solido è Sfato quelli che nlìo Binube 
popolari, sparse come sono su lutla la 
superfìcie de! snolo l'aliano, non suscet-
{'bili di effi'.ace controllo e dì solida 
garanzia, sarebbe imprudente accordare 
la circnlazìone legale. 

L'onor. Luzzittì ha fitto, per rispon-
dcrgìi, un d-seor-io di quelli come li sa 
far lui, pipoo dì argomenti stringenti e 
di ammirahiie eloquenza; difendendo 
l'articolo della Commissione in favore 
delle Banche popohri, dicendo non esser 
questo il momento di investigare se tali 
istituti hanno diritto di emettere biglietti 
pagabili a'vista al portatore e dichia
rando che l'accordare ad essi la circo
lazione legale sarà quello appunto che 
farà diventar soli gli istituti po[o'arÌ 
che lo sono meno. 

Finalmente la Camera ha votato, cosa 
incredibile, contro l'orticolo della Com-
miftsione; in qviesto modo le Banche 
popolari sono rimaste senza la circola
zione legalo. 

Questo voto produrrà certamente la 
peggiore ifppressi uie. 

Sta|i)ane è arriviUo di nuovo in Roma 
Don Bosco il quale e tornato dal Pie 
monte dove si era rec;ito per riferire 
ai vescovi suoi mandanti, lo stato in 
cui si trovavano le trattative da luì si 
perle per la faccoiida dell' ex^quaim]. 
Pare fosse venuto 'qui in tutta corsa 
credendo venisse svoltEi-ieri la ìnterpel 
(anza deil'on,,Miceli di cui gii si era 
dota anticipatamente; nctizia. 

Una provìncia italiana cambierà di 
nome, ^tì,,tÌ"'̂ ''̂ ^^ del ministero deUlnr;' 
terno che hsciràìn.breve, autorizzerà quel 
Cbn?Ìg)! ;̂|>fovJncìal0 a ,c.̂ ngiare il vome 
di B.isilicala in quello dì Lucania come 
anficam^nte si chiamava il paese. 

La saUile dej^j.cardinale Antòri'elll è 
peggiorata la notte scorsa. La podagra 
non gli permette nemnìèho dì muòversi. 
E. Pio IX sta òttimamente I 

Bomanì ha luogo nello studio del dê  
funto profcss. Rinaldo Rttìaldi, ralliWò 
(̂ ì Canova, vóìiivo concitfa^dmo, la ven-. 
dita all'asta pubblica di otto dei capo
lavori usciti dalle sue mani, fra cui il 
Cristo risorto, un'opera che,..èa.,un-..vero 
rriiracolo della statuaria e che invano 
il RinaU.ìv ofierse pei\d'aeqm^"fiî aV mu
nicipio della vostra e sua città. 

La lam'glìa del compi;m!.o Ttinalìi sì 
è ri.̂ oluia a questa voiidita per le teisti 
condizioni a cui fu ridotta dal tradi
mento di un uomo in cui il povero. 
Professore aveva riposto ogni sua lldncia 
Se il municipio di P,>dova avesse acqui
stato i! suo Crislo Rifiorlo q îando ve ne 
furono le prime trattali va, quésta ven
dita rovinosa sì sarebbe potuta evitare. 
Certo è che se questa vendita va male 
gli affari della ruaiglia dell'illustre scul-

Estrat to dei giornali ester i 

IL tribunale psglì affari ecclesiastici 
di:,Berlìno doveva essere probabibnente 
convocato pel 25 marzo. Ma il me.les\-
mo cade sopra un giorno festivo cat
tolico cosi sarà prorogato. 

U ìhnitore Primiam pubblica i doni 
fatti dur.mte Panno {873 alla Biblioteca 
imperÌMle di Berlino. Fra questi vi è il 
dono della collezione fatta dall'impo-
rc.toro di Germania di tutte le pubbli
cazioni sulla guerra franco-prussiana 
de! 1870. Questa raccoHa comprende 
2200 volumi e circa SODO disegni. 

Pare die l'armata bavarese adotterà l'el
mo a punta prussiano, che è già portato 
dalla sua gendarm.TÌa. Lo stemma ba
varese vi 3i aditta assai meglio che in 
qualsiasi altra foggia di copertura del 
e; pò 

Le notizie sulla guerra ora fìniia de-
gh Asciantl correvamo assai favorevoli 
agl'inglesi da parecchio tempo. Gli A-
scianti si trovavano senza polvere e 
,senza munizìouv, e caricavimo a pietre 
i loro cannoni. Il re aveva liberato ì 
prigionieri inglesi che deteneva, due 
missionari colla loro famiglia.'La saluto 
delle trufipe era ottima. 

Il relatore del Daily News aveva in
viato'iiin dispaccio da Donpoassi (a mezza 
strada fra il Prah e Coomassie), del) 25 
gennaio in cui si annunziava una rapida 
marcia contro Coomassie e la deKòle 
resistenza dedi Ascianti. 

La Gazzetta di Colònia biasima le ma-
tiìfcstazìoni di sentimenti francesi da 
parte dei deputati dell'Alsazia Lorena 
al Reicbstag di Berlino. La Gaszma sì 
sdegna perchè ^i tedeschi deVAUazia* 
non provano alcuna gioia (fi?) per la 
loro Mforfunala riunione alla palrii te-

^'desca* (Ut) 
Perchè dunque il giornale prussiano 

non domanda ai 'leieschidella Svizzera*, 
i qm\i hanno scosso altra volta il do-
minio dell'imparo, se sarebbero felici 
dì separarsi dalla patria svizzera per 
essere riuniti all'impero tedesco? 

Gli uni vogliono restar Svi/zorì, come 
gli aUii snuo rimapii, di cuore, Fran
cesi: la Gazzetta di Colonia non fa che 
con?t;;t;u-e quesio futto, che di trattato 
dì Franooforie ha potuto modificare le 
frontiere, ma non ha alteralo il senti
mento delle popolazioni, 

^ ^ - - — H » » . ^ — _ .r-TT 

lyjourml des DéhaU .parlando 
della circolaro di Brogliò'sulla dl-
m'òsti'azÌÒtie'""'(̂ hÒ ])reparano i bona
partisti pel IG jnar;;o, trova in quel 
docuuieuto uu di (letto solo: «che l i 
suo tenore,ò tropi^Q.iiidiilgouto. » 

Dall' ibrido liberatismo del.giornale 
orloanÌBta non ci aspottayaiha nti 
indizio diverso. 

portanti, nò votano coi socialisti od Al 
saziani. Si sospetta ch'essi divisino uà 
riaccostamento decii-=o al governo. Anche 
per l'unione dì ieri dei cattoUci Ueìchen-
sperger e Mallinckrodt avevano pi|3-
messo di parlare, ma poi se ne dissua
sero. .\ 

— La legge sulh ea-ta rhbnetala d^L 
lù 

l'Impero abbraccierà otto paragrafale 
facoitì/izerà, il cancelliere dell'impero gd 
emettere per 120 milioni dì marchi }a 
mandati di cassa dell'Impero, e preci-
samento in tagli di 5,25 e 50 marcai, 
che si dividono sulla popolizione calco
lata socoiìdoiVcensimento del 1871. Col 
1 gennaio 187G sarà ritirata la presente 
carta monda dello Stato. La Baviera 
chiedeva il pro'iingatnento del progetto 
fino alla contempcranea pubbli'cazìo^ie 
della legge bancaria, ma rimase in mi
noranza sulla sua proposta. | i 

— Degli Alsaziani oggi comparvero 
il solo vescovo Ràsz e (i altri ecclesia* 

I ^ 

siici. H vescovo Dupont des Loges e gli 
altri deputati mancavano La legge i^* 
dustriale occupò gran parie della seduta. 

Parigi, 20. j 
La Libertè smentisce decisamente la 

asserzione del Siede, che-ile governo in 
seguito alia dimO:5trazione divisata pel 
16 marzo a Ghiselliuràt voglia pubbfi-
care un decrcio di esilio contro i mem
bri della famiglia Bonaparie. 

— La sposa del marsùaìlo Bazaine 
è partUa per S, M irghoriir; essa ottenne 
il permesso di dividere li prigionia del 
suo spo-!o, premesso che si sottoponga 
al medesimo regolamento 

Londra, 20, 
Il gabinetto seìcdto distribuì alenai 

ititoli di baronetto, e molti ordini. La 
regina tenne og:;i una se luta del Con* 
sigilo privato per accettare la lista ^Q\ 
ministri di Disraoli. Nel tempo sie?3>|i 
membri del ministero Olaistone conse
gnarono i-̂ loro suggelli d'uffizio. 

Il ministro Cardwell del gabinetto 
Giadstone fu elevato a visconte dì Ri-
vington. 

0 

^ 

• ^ " Y l 4 ^ -

Il Ganlok ed altri'giornali bona
partisti, riferiscono nn coUognio avuto 
giorni sono da un corrispondente elei 
^Daihj Tehcjraph coi sig. Eouber, 

Il corrispondente interrogò il leader 
del partito dolV impero sulla soìssnra 
fra il principe ]S;apolo6rib, e i bonapar
tisti, 0 sul significato della dìmostra-
.^ioiie elio avrà luogo il 10 marzo. 

Sul primo piìiito laj ' lsposta dì 
RoLther.nqn diltori.sce dalla sua let- ' 
tura\ sul seito.uiiato. 

Circa la visita tli Chlsleliurst Eou-' 
'hor non m ravvisa ohe roma^'g-io ad 
una grande sventura, riservando l'av-
vouire,, jSoparamlosi dal suo interlo
cutore cunciùu.se : 

..''fQ'.'î 'ito pìfi la Francia rientra in-
so tabtò pìiV'ridiventaimporiàlista. ». 

ami aispacj^i 
• '• • {Agenzia Stefani] 

BKllLINO, 21, - I deputati//je,7(.'((/, 
Ahcl, Teasch e Lanih s mo panici | 

PARIGI, 21. - il !\}onde ha da fonie 
sicura che le parol-.ì del vescovo di Stra
sburgo al Ueicdìstag furono snaturate e 
presentate in modo assolutamente con*' 
trailo alla verità. 

li vescovo credette di dover dire che 
gli Alsaziani non po.̂ sono mettere ia 
qu-sticme la legalità de! iraitato dì Fran
cofone, ma fi\c„va riserva sulla legitti
mità del trattato. 

I 

11 Reichsiag impadronissi precipito
samente di quella pr ma dichiarazione, 
ricusando la parola a Wmtercr-Gerh3r. 

MADRID, 20. - I carlis'i s'impadro
nirono di Vinaroz, in provfncia di Va
lenza, dopo sci ore di combattimetUo. 
La guarnigione composta di 200 uo
mini fu fatta prigioniera. 

Il fatto è attribuito al tradimento di 
un sergente, clie cons:'gnòla porta della 
città. 

Morioìies' trovasi a Castro; la suafavan-
guardia è fra Ontdn e S >mmorosco. 
. II cattivo tempo continua. 

•L r ---"x 

NOTÌZIE DI CORSA 

t 

i 

t 

lìerliiio, 20 c66rmo. 
Sorprende assai che gli ultramontani 

non prendono parto alle discussioni im

Parigi 
?re^iho francese ti(}\0 
[fendila francese 3 oiO 

• 8 0(0 
nne corr. 

iialiixna 5 opj 
« 15 corrente 
V-\i.ORi DIVERSI 

.Ferrovie lomb. ven. 
01d)U ì̂az. t 
ferrovie Romane 
DbbUgaz, I 
Obb!. Fcrr. V,-E. ^m3 
Obbb Ferf. Meridionali 
Cambio cdlPItaha 
Azioni Regìa Tabacchi 
,i>)jbi. . . 

^?re?vito francese 3 ojO 
•Gredito mob. francese 
Camb'o su Londra 
\ggìo dell'oro per mUV, 
Concolidati inglesi 
Bimca Franco-Ualiaaa 

20 
93 53 
59 05 

j * . x " i 

>** 

61 17 
h h i 

3fìl -
WIO 

61 -
108 75 

1179 
ISt) 25 

475 -
777 -

Ù2ii8 

21 
93 4S 
59 — 

61 50 

3G1 -™ 
4004 -
...68 75 
Ui9 — 
1711 -
182 2o 
13 3f4 

L 

""'47o — 
7S2 -

2520 1i2 252GIi2 
\-t^ . 

921^4 
11 20 
9^[31 

Bartolomeo Moschin, gen»,r€sp. 
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«iSÌ2̂ e?ŝ >̂  'UU» «^Rfie, SOSIO sì«art4S'̂ :f:;-̂ "''-
l a t r i t i iUfliliAula V am àéìV 

del dottor i. 6 . POI-P di Vienna 
CoU'uiu eoatlnaato ilslU mcclns-ii;: 

i'(itt«atis IR noojaKiono dei denti pt'c-
Sfitta dai oambiamento Ĥ tfloapfiraÈTJ,'-;-
• iiMmpeiiiBQo la t»l modo oa» rHor 
alno i dolori; «ome messo prafarrM'l, 
K tu t t i por togUera l'utUo eattiTO *,ft ^ 
RO:» ha sopfri-'Dto, 

del doiioi- J. a . POPP 
per pumbare da sé i denti cariati 
I.epìisltiit ?sdo-v»aS!aFartnft«ì&reiiì 

E»ìantìri e U&aro ali' Untferailà, C*;»" 
aoìlo, Roliùfa » DaUo Nomare. Fenflr,* 
Gamwtti'l. CoRcda tó^rcbelti. Tro'-i;. 
dindoni, 2»,isni»l, Zanetiì. "Vifleata V*. 
11*̂ 1,̂ 6116118 M u«&\, ZttBipironl, Cavt4l.:i. 
PoH«Ì Btìttns&r, Aj^oaiU Lonéfegn, ì'̂ *" 
ìi.saurk ùiifttdt. 8-EJ; 

J É t H J I 

L* MOO 
p ^ E 

^ . 

i'KU LA BOCCA 
d e l dotft. Jf. G. P o p p 

/ . A. dentista di Corte a Vienna 
si ditLceira eoQ^xD&mente efficace ..̂ sl 
oasi sagufinti: 

1. P t r la polUnia e la coE8er-?E 
r.ìouG dei denti in generale. 

2. 8n quei casi libi quali è già <sc-
miDciata la forniftiUnu "ei tar taro. 

3. Per fistabiUìe U colore natu
rale dei dedtì. 

4. Per la notte: za dei denti tktiì-
Ùoiuìi, 

5. Per o^ihi^are e toglifire i dolori 
dei denti, siano di niitora reamatloa 
0 per ofltisn di ddfitl cariati. 

6. Per guaì ire la K«ogive apugnoae 
0 che mutìàiìno *sDgn<-

7. Conti 0 la pati', fazione dolln boca. 
8. Per al ont?ins,re dalla bocca il 

cattivo oclorcs de! denti cj^riati. 
In l ì lncous ooil'iuarnione a Ital. 

Iie9 at.Att to 4 SL ino «vyre in I adot^ 
alla farE<»ftiia realft Fiantr-l e telano 
aU'Univertsit*^ Comeiio e Roberti. • 
Ferrara, Cimastri. Ciijet'ìi, Mttrohetti 
Treviso: Biadoci, Zanninl, Zanetti, 
Vioenia: Valori. Vcn.zia: Fessi, Zim-
pironi, Caviota, Poaoi, Botlusor^ A-
genzis Lctigoj^fi, Profumeria Girardi. 
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PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

mi 
con in îisioni intercalate nel teato 

Padova, i873, in 12*̂  - L. i.50. 

RABBKNO A . 

|straa:lGn! p&poUri sui Oìursil 
WD 

mn^hfwnì pnììch& nì^ìm 
Padova 1871 

Un volume in 16" — Prezzo: Cent, 75 

BERNAIIUI LAimo 

IL SAORIFICIO 

I J E Bum AMICHE 
Dramma in 3 ntli 

Padova 1873. in Ifì" Centesimi 50. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

23 ft^liiiraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di i*;iduva ore î .' nì.l 3 y. 3̂ 5,;̂  
Tempo mei!, ili li'.ma ore Ì9. m. H) s: %ì 

Osservazioni Metereologicho 
est guite u\Va]i<-?j.:i di HÌ. 17 dal suulo e dì 
4 m. 30,7 dal livello medio del mare 

S S_ EeWvra^ks 

fiarom. a ù°~-mill. 
Tei'momet. (\entigr. 
Tens. dei vap. ncq 
Umidità reh-aiva . . 

, D;r. Gìor. dei vento 
Stato dei cieio . . . 

7^GJ 
•Mi "8 

iìM) 
8̂ i 

ONO 1 
nuv. 

in IO 

m 
so i 
niiv. 

75i8 

5.54 
80 

mi i 
scv. 

Dal mezzodì del 21 al mezzodì do! 22: 
Temperaturi) mai?sima ^^ -|- 10'\9 

> minima =--= -{- 2''i5 

;siiiSSì 

IBBLICAZIONE 
^ DKLLA t-U 

Premiata Tipografia 'Editrice F* Sacchetto 
fci.-.—--hii^ 

DALLA SUA FOISTAZIOTsE Al NOSTRI GIORNI 

A Y . R . 

NARUATA riAL 

msEppE C A P P E L L E T T I 

E 

l^B^DJKjiLTrA Ai.iiA G I U N T A M S X I ^ A H O N V K A C I V T A 

L'Opera sarà divisa i n dm voliiiiù da uOO pagine Fmìo, e 

dis t r ibui ta in fascicoli a l prezzo di 

lial. Lire I!^5SW./^. fc-T fasc^icolo. 

Le associazioni si ricevono presso tulio lo Librerie. ^ 
É 
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PAlKiVA p-^r VKKOiNA VEKOî A P'̂ r PADOVA 
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PILLOLE ANTIGOIRROICHE 
Sistema addottato dui 1851 noi Sifilifiotni dì Europ:^. 

(Vedi Detacho KHnik di Bcrl'no e .lìedidii Zeilschì-ìft <{i\\\xvèbixvii m !^^O~ÌQ mm 
e 2 febbr.no IS'ÌO. eoo. e -e ) 

presso i l cliiiiiico 0 . GALLEANI, Via Ihi-M'^ì, F -nnao ia 24. Utìaiio. 

" • - ^ 

dolla pratica conio per cpiosto PilloM.'che vértaoro^Vdoitfde'eome'èsclasTvoVTmfid^^^^^^^ 
Cludche Prussiane, sebbene rmveiiloiM sia ilalituio, e di cui ne parlarono i giornali qui 
sopra nitad. *̂  ° ^ 

VA iufalti, unendo, ea^e alla virtù specidca anche una azione rivulsiva, cine, combat. 
tendo la (.oiiorre;!, agiscono altresì come ourgilìvc: ottengono ciò ho dagli altri sistemi 
non SI può ottoiierG, se^non ricorrendo a prirganti dr;isticì od a lass itivi. 

m ffuestcì treiiei'fi di mnìatfin In Klmiin ili^i!i(iiiv(7(niin A i-nni Ui-nsfn ,i spesso Ìnossep« 
lungo 

•so 
quando 
vi perà 

un altro stadio cito è anello cronico, ma accade solo quando la malatliaroper la nessuna 
cuia, 0 per 1 inauiricìcnza dei rimedi, o per nna causa inerente all' indivicìito, invece dì rA 

^ 

dopo 

, senza sapore di&c;nf;lo?o, il quale, gllre-.tii.iervo, contiene ii ibslbro, elemento i^igrhérntorfì 
delie cesa; i snoi dic'lli sono nioi'a\it!;lIoi--i neìle persone deboli, CIÙYUÌÌVIIV aventi il san-

'̂ ìg-tic i«i[fOiY'ri/o; t^uai-ìncu dai nu'lLàì stonium io donne 0 h raaazzo ' "" '" ''•-•'•-•'•"• 
flll«'«l^^']3^& in Padova: P.OiìÈUTl e UJlGl CCmNELlO. 

r 

U 3 la boccetta. 
3-10 

F. LUSSANA 

Voi. V. 
ct>ii iiicìsionì ìEteicalate né lesto 

àmm i i i i 

nell'uomo sen?,a dover ricorrere alle"sanguisughe: come pure nella llcnella, clic 
1 uso di tre scutolc di queste pillole va a cessare e scomparire. 
•' tJKI& fi i5»^5^5. — Molla Conon-ea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 

mattina e due alla sera aumontandoue due al ttiezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno; sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Conorrea cronica, nei strin_^imenti mvirali, cUirieolta ncH'ovinaro, ingorgili e-
morroidavii della vescica, contro la Leucorrea delle dorine, premlrM'ne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qrialcbe giorno dopo cessati questi mali. 

La cura dello suaccennate Pillole non esige particotarì riguaniì nel c^enam dì vitfte 
..,:nel_.sistema dietetico, alt'infuori dì quelli clie vengono veelaniati'dalla maiatlia (stessa, 

cioè: astensione da ogni sort'i di faUca, privazioriè di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino o dei cibi molto aj-omatizzati. 

Î HB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
Î  nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postalo di L. S.lft o in francobolli si snerlî ^cono franche a domicilio 

le Pillole nnligonorroiche. — L. «!.«« per la Fmncia; L. ® I&Ì& per l'Inghilterra; L. 8.45 
pel Belgio; L. «.a^l per gli Stati Uniti d'America. 

w^ixs^siùii Èli U V uni ^isaitM'adwsé ujóad 

Usasi questo Hqmdo durante le gonorree, aì̂ ^per bugni locali di IO minuti due volle 
ni giorno, come puro por infiammazione del canale, pure duo volte ^al giorno, sonipre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida-

l*er le donno, in inio/.jone scmpro allungata corno .sopra. Ire voUe al gioruD, S|)i/i-
gcndo con forza l'acqua onde possa ìnaffiare le parti più profonde. 

E niirabiUs la sua azione nelle contusioni ed infiamniMioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammale. 

E assolutarrumle vietato e di pericolo l 'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e mollo pili nelle malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n a SSra e c e n t t O alla bottiglia, da allungarsi in xax 
litro d'acqua, e mediante un vaulia poetale di Lire 1.80 si spedisce franca di porto ìw 
tutta, r Italia. 

simo da stampare un volume; citianjo solo alcune cì̂ e toccano i ciisi più imporUntij, 6 
ponno essere compresi anche dal profano alla eicionza. 

ottobre 1868, 
Ho usato le vor̂ -tre PHÌole anligonorroich/; nel primo stadio di questa ^ nialattia, col 

sistema così detto abortivo, unendovi reCcellenlc vostra acqua sedativa, ed in tutti icasi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da fio 
norrea recente innestala sovra una Cronìciì, e per cui dovetti continuare la ciu'a p£ìr iS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I I , StmlQo. — Dopo avfìr curato con barrii, purgatrvì^o decotti iJ mio n3;ìlfì. mi 
5'iunsoro le vostro pillole. L'infiammaziono cessata dopo ÌS giorni di coutinna mrn, ìm 
il perdila era copiosissima; ma appéna prese ti. delle vostre l*illole nella seconda f:;iornata 

londo, cosicchò ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por-

_ - ^ • ^ 

111 i 
1̂ 

Lettera del Professor A. Wilke di Stutt-wd. 15 

gervi i m u 
per l'uso 

)!lo dell^ cifre, suesposto. Mi duple che diniciJo à i l tr^ispprto ia Francia m 
i per le leggi vigenli, ed immoral è voler eludere la ingge: lascio fare ? 

DotL G. LAFAllGE, medico divis. ad Orleans. 

andò diminuendo 
.̂ _„„^ ... ^ _ .̂..... _ , di scàtole 
questo Comune. * Ì)oÌf. FR. ÓAMH. medico oond. a lassano. 

Orleans, l̂ J maggio 'ISflD. 
Onncintta (fptasaStpjB. — Sopra 25- individui atTetti da goccia mìiitare, 12 li ho cU' 

rati colle vostre iMUoìe, gii altri dodici col sìsl ima abituale e collii iniezioni di llî iuii(o; 
i -12 curali col vostro sistema sono di glii tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soii sono guariti, 0 ancora in cura. Non vi m;indo nessun elogi», se 
„ 1 H i l l ' r t 1 i a * t "I T l ' / ' j " * M ^ * T x i • n * ^ J ™ 

non che quel] . . -
vaslri rinjcdi 
voì̂  ecc. 

Preg. sig. Dott. 0. Calleani, . Napoli, U aprile i.869. 
jSt r lngiBiBcnt! Bii.eitij*iQH. ~ Nella mia noiì tenera età di LÌÌ anni e solfrentcgfl' 

fifringirncnti per vecchie atfezioni ho ricorso ai incelici di qui or soii duo armi; faiaf^ 
ren«e, a iWilano da Crommelink, cdiiTt̂ : ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne* 
ìaton e llicord, e me n(! tornai quarera partilo, sempre sofferente e coi sudore delti 
morte 
minu 
subito 
quanti tormenti e quante spese avrei risparnuaift, m'unirò vrscrivo mi,)go 

"tatamente ancora ma senza dolori, e tolte le volte che ne ho voglia; youo rinato a nuova 
vitEL. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa Vi e 
aperta corno ad un salvatorl^ l'ulto vostro A. 1)̂ 1^ GiiRC, 

Preg. sig. fiaileani, Livorno, 27 settembre 1889. 
Viari haaiM'ìaaà. - - Il farmacista sig. D. Malatcsta di qui mi disse lo scorso anno, 

che fra,le. Specialità che escono dalla sua Farmacìa hanvi le IHUole antlgonOrroiclie, che 
E l i •" " • • • 

m 
dìcat ._ ,, 
cura, eoll'oso dell'Acquasedaliva, che da due thesi es^à si 'dice guarita. Perciò, e pel griiajl̂  
consumo che io'pos '̂O faro._ delle sue Spocialitìi. deyidQrei.'pi 9h''Klla..le spedisse a mo di-
rettamtinto, dandomi epici vaniaggi che è solito darn'ai fariPacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devolisdina serva 
G. J)K R...., levatrice approvala. . 

PS. Sotìo soildisfatissìma della sua Polvere di fiore dì Riso, eccellente pei hiitiibHii, 
invoce della'f;ipria del Commercio, che spesse'vòlte .Qonlieno ,dpV pipmho, come un Uj 
diitlo, e che deve riescire perniciosa sulla pelle df^licidadei neonati. l,a di t.ci polvere ai 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugp;e le risìpolc,prodotte dalie orine, ed è con
veniente anch'-' pi'r il pi'czzo; cosicché* conviene anche per le tòelettedeilo signore, pùiclii' 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donno ce ne intendiamo di quesLn r.ose-

J '̂il̂ . Ccr coloro che non sono dell'arto, havvi miila unacbiara istnwiooe e d:U_ ia02-„;. 
zogiprno alle 2 a,n{;ìi.04;iaitu.medica preaao la nicde^ma lUi:iatwia, nonchis percorrigli»' , 
dehza con risposta affrancala.' '' • ^ • -i 

tìi^POSlT.: ,tii:. veud/ì iti ra-S^Ysi idU farmacia aìlTìsivorsit^ c d a q i i W 
di Sani, Zuneiti, Boruai'di, e Duier, Perule, Franeei^coni, G:ìsp:ir!ni o.l al M^g^j'j 
Zino di droglìt; Pia '^erìe Mauro. « - VmenzA: Valei'i, Miiolo, 3cg:t e Di3ll;i.,.V^C'| 
chia, — Raspano: Fabris, Ghirardi e Bakiassare. — Mira : Uoborti FerJinaiido.-,; 
Rovigo: Ciifiiignoli, Die^o e Gombacotii. — Treviso: Zaniìtti, Milbom, Iri^'V': 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Lejrnago: Valori e Dì i5ieF;mo. — m^'^ 
Bi'usciiini Giuseppa. — Serravaile: De aiurcliì Francesco. — Badia: Bisàgha. - / 
Es le : JNegri Evani^elii^ta, | 

Padova, i874. Prt.-m- tip Sufichetto -:^i 
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